
Diffusi i dati della «Quaresima di carità»,
ogni realtà vicariale riceverà un aiuto certo

Fatti concreti
e non parole:  
è carità vissuta

Più mani messe insieme possono giungere più lontano

Il nuovo consiglio 
Affari economici

iovedì 13 giugno si è
riunito il rinnovato

consiglio degli affari economici
della diocesi, nominato dal
vescovo. Il Consiglio è in carica
per il quinquennio 2019/2023 e
i nuovi membri sono i
reverendi sacerdoti: don
Matteo Boschetti, don Antoine
Dadour, don Renato Elena, don
Angelo Formentin e don Alessio
Roggero. Mentre i membri laici
sono: avv. Francesco Bruno e
dott. Marco Tamietto.
Il Consiglio entra in carica quasi
in contemporanea con il nuovo
economo diocesano, don
Mauro Marchiano, che è stato
immesso nel suo nuovo ufficio,
il 1 giugno.
Il Consiglio è presieduto dal
vescovo Borghetti e
partecipano alle sedute
l’economo e il direttore
dell’ufficio tecnico –
amministrativo e beni culturali
ecclesiastici.
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Campo san Bernardino
ontinuiamo con la presentazione
di alcune proposte estive che le

parrocchie della diocesi ci hanno se-
gnalato. 
La comunità parrocchiale di san Ber-
nardino in Vadino ad Albenga, per
il periodo estivo ha tra le varie ini-
ziative di «Estate ragazzi», propone
un campo solare estivo preparato
per i bambini e i ragazzi, dai 6 ai 13
anni, che impegnerà la parrocchia
dal 17 giugno al 28 luglio e nei me-
si di agosto e settembre con alme-
no 25 iscritti.  
L’informativa sulle modalità d’iscri-
zione e sull’organizzazione del servi-
zio è disponibile presso le Opere par-
rocchiali in via Einaudi, 62. Per even-
tuali informazioni ed iscrizioni rivol-
gersi ad Alessio al seguente numero di
tel. 0182 555824 (dal lunedì al saba-
to dalle 14:30 alle 18:00). I volontari
della parrocchia, offriranno attività lu-
diche per i ragazzi oltre alla merenda.
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DI PABLO G. ALOY

el messaggio per la prima Giornata
mondiale dei poveri papa Francesco
ha scritto: «Siamo chiamati a

tendere la mano ai poveri, a incontrarli,
guardarli negli occhi, abbracciarli, per far
sentire loro il calore dell’amore che spezza
il cerchio della solitudine. La loro mano
tesa verso di noi è anche un invito a uscire
dalle nostre certezze e comodità, e a
riconoscere il valore che la povertà in se
stessa costituisce». È in questo spirito che
domenica 31 marzo in tutte le parrocchie
della diocesi si è tenuta una raccolta
straordinaria. Il totale delle offerte raccolte
in occasione della «Quaresima di carità

N
2019», finalizzata quest’anno a sostenere
alcuni centri di ascolto e centri servizi che
si occupano dei poveri del nostro territorio,
al 27/05/2019 è stato di 18.044,46 euro. 
Potrebbe sembrare poca cosa ma in questi
tempi di crisi economica non lo è. È un
gesto che nel tempo sta aumentando,
soprattutto assieme alla consapevolezza
che ogni parrocchia non può fare da sola

ma spesso è meglio appoggiarsi ad un
centro vicariale, strutturato e funzionante.
Capace di operare la carità in modo
migliore e capillare, rispetto alle "briciole"
che può dare il singolo.
Nella speranza che tale idea cresca e
maturi, sono stati individuati i centri per
ogni vicariato a cui andranno gli aiuti:
Centro di ascolto (vicariato di Albenga);
Banco di solidarietà suor M. A. Bonadiman
(vicariato di Alassio); Centro di ascolto
Santa Matilde (vicariato di Andora);
Centro servizi Arca (vicariato di Diano
Marina); Centro di ascolto intervicariale
L’Incontro (vicariati di Loano e di Pietra
Ligure); associazione Santa Teresa di
Calcutta (vicariato di Oneglia); Gruppo
della carità San Giovanni Battista (vicariato
di Pieve di Teco); Gruppo della carità
(vicariato di Pontedassio); Conferenza San
Vincenzo de’ Paoli (vicariato di Porto
Maurizio). 
I centri di ascolto e centri servizi dell’elenco
potranno incassare il contributo
rivolgendosi all’Ufficio economato
diocesano al numero: 0182.579 307; o
inviando un’e-mail a:
economato@diocesidialbengaimperia.it.
Nel frattempo un grazie di cuore a tutte le
parrocchie della diocesi per la loro
generosità.

Corpus Domini, gli eventi
DI G.B. GANDOLFO

omenica prossima, la
liturgia propone al-
l’attenzione dei fede-

li la solennità del Corpus
Domini che si presenta co-
me una delle festività più
sentite a livello popolare, sia
per l’intimo suo significato
religioso, che richiama la
presenza reale di Cristo nel-
l’Eucaristia, sia per lo stile
della celebrazione fondata
sulla fede e sull’amore di Ge-
sù per la Chiesa e i suoi fe-
deli. In ogni comunità dio-
cesana, infatti, si celebra l’e-
vento con celebrazioni eu-
caristiche, Messe e proces-
sioni, spesso trasformate in
rappresentazioni visive di
Gesù che percorre le strade
dell’uomo. La storia delle o-
rigini della ricorrenza del
Corpus Domini trasferisco-

no al XIII secolo, in Belgio,
a Liegi, dove il vescovo – si
legge nel sito della diocesi
ingauna – assecondò la ri-
chiesta di una religiosa che
voleva celebrare il sacra-
mento del corpo e sangue di
Cristo al di fuori della Setti-
mana Santa. 
Il via libera arrivò, nel 1246,
con la data della festa fissa-
ta per il giovedì dopo l’otta-
va della Trinità. Papa Urba-
no IV – è scritto ancora nel
testo diocesano – incaricò il
teologo domenicano, Tom-
maso d’Aquino, di compor-
re l’officio della solennità e
della Messa del Corpus et
Sanguinis Domini. Era il
1264. L’inno principale del
Corpus Domini, cantato nel-
la processione e nei Vespri, è
il «Pange lingua», scritto pro-
prio da Tommaso d’Aqui-
no». Anche la diocesi di Al-

benga-Imperia festeggia la
solennità e nelle parrocchie
si svolgono soprattutto pro-
cessioni, cosparse di fiori e
drappi in adorazione di Ge-
sù eucaristico, accompagna-
te da artistiche infiorate, can-
ti e musiche sacre e momenti
di preghiera e di veglie di eu-
caristiche. Ad Albenga il pro-
gramma dei festeggiamenti
eucaristici prevede, oltre ad
altre funzioni, la celebrazio-
ne eucaristica del vescovo
Guglielmo Borghetti che ce-
lebrerà nella cattedrale di
San Michele Arcangelo la
Messa alle ore 20.30, alla
quale seguirà la processione
eucaristica con il Santissimo.
Il percorso va dalla chiesa
cattedrale in via Bernardo
Ricci, via Medaglie d’Oro e
viale Pontelungo, fino a rag-
giungere il Santuario di No-
stra Signora di Pontelungo.
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Borgomaro

Giornata di studi
coi benedettini
su san Giuseppe
DI ANGELO FORMENTIN

omenica prossima, nella pieve
dei santi Nazario e Celso a
Borgomaro (Im), alle ore

15.30, si terrà un incontro di
catechesi sulla figura di san Giuseppe
e la sua importanza nel culto e nella
liturgia della Chiesa. Il relatore sarà
padre Tarcisio Stramare Osj (Oblati di
S. Giuseppe), a oggi il maggior
esperto a livello mondiale proprio su
san Giuseppe, autore di numerose
pubblicazioni a carattere scientifico e
divulgativo sulla figura del santo,
oltreché biblista di fama mondiale,
insegnate nelle università
Lateranense, Urbaniana e al
Marianum. È stato membro della
Pontificia commissione per la Neo
Volgata e tuttora consultore della
Congregazione dei Santi. 
L’occasione dell’incontro è data dalla
presentazione ufficiale della tela «Il
transito di san Giuseppe». 
Si tratta di un’opera del secolo XVIII
ritrovata dopo decenni di oblio,
passati in un angolo nascosto, sotto
polvere e altre masserizie,
accartocciata in un modo tale che

non permetteva di
presagirne la
preziosità. 
Giudicata degna di
restauro, questo è
stato condotto
dalla
Soprintendenza per
i Beni storici e
artistici della
Liguria nel suo
proprio laboratorio
e, a lavori conclusi,

collocata nella pieve dei Santi
Nazario e Celso in posizione al
tempo stesso visibile e sicura. 
Dopo la relazione di padre Stramare e
una breve presentazione storico
artistica della tela, il pomeriggio si
concluderà con la possibilità di
partecipare alla preghiera del vespro
nella solennità del Corpus Domini
con i monaci benedettini. Per
informazioni la comunità monastica
benedettina può essere contattata al
numero: 0183.54501.
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Vita parrocchiale

San Bartolomeo al Mare. Per i rifugiati 
l’integrazione passa dalle famiglie

DI SUSANNA BERNOLDI

omani alle 17.30, a San
Bartolomeo al Mare, presso il
Centro socio-culturale

«Incontro», nei Giardini 1° Maggio 7,
la cittadinanza è invitata a partecipare
all’evento «C’è posto anche per me?»
promosso dall’associazione Refugee
Welcome Imperia, nata recentemente
dalla collaborazione della
cooperativa sociale Goccia con le
associazioni Mappamondo e Aifo,
per promuovere un modello di
accoglienza in famiglia per rifugiati e
titolari di altra forma di protezione,
basato sul coinvolgimento diretto dei
cittadini. L’associazione, che ha come
presidente Liliana Gladuli, vede al
suo interno non solo i volontari delle
tre realtà che operano da decenni sul
territorio, ma molti cittadini che
vogliono essere costruttori di
integrazione, quindi di pace. 
L’accoglienza in famiglia, infatti,
facilita l’inclusione dei rifugiati nel

nostro Paese che, lasciati i Centri di
accoglienza, il più delle volte si
trovano in grandi difficoltà. È un
modo concreto per aiutarli.
Sappiamo che l’incontro, la
conoscenza, contrastano pregiudizi e
timori come hanno ampiamente
dimostrato le esperienze realizzate
non solo in Germania, dove Refugee
Welcome è nata nel 2014 su iniziativa
di tre giovani all’arrivo di tantissimi
profughi siriani, ma anche nel nostro
Paese dove Refugee Welcome è attiva
dal 2015 con l’entrata in un network
no profit internazionale. Altre
soluzioni sono possibili e verranno
mostrati brevi video su esperienze già
in essere. 
L’incontro sarà un’occasione per
spiegare la filosofia e la metodologia
di lavoro dell’organizzazione, per
ascoltare testimonianze di famiglie
che hanno accolto, soddisfare ogni
curiosità e dubbio, dimostrare come
la cultura dell’accoglienza fa
veramente bene a tutti.

D

Particolare della tela

Raccolti quasi 19mila euro
per i centri di ascolto sparsi 
in tutta la diocesi. È stato 
un modo per coinvolgere 
parrocchie e fedeli nell’aiuto 
dei poveri e degli ultimi
Ecco l’elenco di chi beneficerà

Ad Andora il riciclo
per l’Infiorata 

uest’anno la
parrocchia dei

Canonici Lateranensi ad
Andora, cambia volto alla
festa di domenica
prossima e allacciandosi
ai problemi
dell’inquinamento,
proverà a riciclare la
plastica raccolta dai
moltissimi volontari e
riutilizzarla al posto dei
fiori dell’infiorata. Come
spiega il parroco don
Emanuele: «Gesù
cammina con noi ogni
giorno e trasforma le
nostre vite. Domenica gli
chiederemo di
camminare assieme a noi
su questa “bruttura” per
aiutarci a risolverla».
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domenica

Incontri culturali serali 
con l’Unitre Ingauna

Da domani il via
niziano domani alle
ore 21, in piazzetta dei

Leoni ad Albenga, una
serie di quattro incontri
organizzati dal polo
ingauno dell’Unitre.
Inizia Pinuccia Cotta con
l’incontro dal titolo «Le
ville di viale Martiri della
Libertà», l’urbanistica di
Albenga dopo il
terremoto del 1889. Il
secondo incontro sarà
lunedì 24, ore 21, e la
dottoressa Vasile parlerà
del «Teatro da una parte
all’altra del confine tra
Ponente Ligure e Costa
Azzurra nell’800».
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CulturaSan Giovanni Battista
Imperia in festa da ieri
DI MANUELA VOLPE FERRARI

iniziata ieri la novena in onore di san Gio-
vanni Battista a Oneglia.Tutte le Messe delle

ore 18, da ieri al 23, saranno animate dai vari
gruppi parrocchiale e celebrate ogni giorno da un
sacerdote diverso, parroci delle varie chiese pre-
senti in diocesi, intitolate al santo patrono di O-
neglia. Si alterneranno nella predicazione il ca-
nonico Sandro Decanis, don Ottonello, Cozzi, Con-
tini, il nuovo economo, il canonico Marchiano,
monsignor Bezzone, parroco di Oneglia, don Cre-
scenzo, don Jochemczyk e don Grasso. Ogni gior-
no prima della Messa ci sarà il Rosario alle 17 e
il vespro alle 17.30. Ieri sera la «Giovane orche-
stra della Riviera dei fiori» ha tenuto un concer-
to in basilica. Il giorno della solennità, il 24, al-
le ore 11, Messa pontificale del vescovo Gugliel-
mo Borghetti e alle 17.30 vespro e processione
per le vie di Oneglia, con la partecipazione del-
le confraternite e animata dalla banda musica-
le.

È

Vescovo
Udienze a Imperia

on l’arrivo dell’estate giungono
anche a termine le udienze che

il vescovo Guglielmo Borghetti
tiene negli uffici parrocchiali della
concattedrale di Imperia.  Venerdì
14 giugno è stato l’ultimo giorno e
riprenderanno ad ottobre, il 4.
Appuntamento fisso, utilissimo per
tutte quelle persone che negli altri
giorni della settimana per motivi
vari non possono recarsi ad
Albenga, in episcopio.

C
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali
di Albenga-Imperia
Via Episcopio 5 - 17031 Albenga
tel. 0182.579316
fax 0182.51440

e-mail: pagine.ponente7@gmail.com 

www.diocesialbengaimperia.it 

Domenica, 16 giugno 2019
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